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REGOLAMENTO (CE) N. 721/2008 DELLA COMMISSIONE

del 25 luglio 2008

relativo all’autorizzazione di un preparato del batterio Paracoccus carotinifaciens ricco di
carotenoide rosso come additivo per mangimi

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi destinati
all’alimentazione animale (1), in particolare l’articolo 9, para
grafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 disciplina l’autorizza
zione degli additivi destinati all’alimentazione animale e
definisce i motivi e le procedure per il rilascio di tale
autorizzazione.

(2) A norma dell’articolo 7 del regolamento (CE) n.
1831/2003 è stata presentata una domanda di autoriz
zazione del preparato di cui all’allegato del presente re
golamento. Tale domanda era corredata delle informa
zioni dettagliate e dei documenti prescritti dall’articolo 7,
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1831/2003.

(3) La domanda concerne l’autorizzazione del preparato a
base di cellule disidratate sterilizzate del batterio Paracoc
cus carotinifaciens ricco di carotenoide rosso (NITE SD
00017) come additivo per mangimi nell’alimentazione
di salmoni e trote, da classificare nella categoria degli
«additivi organolettici».

(4) Secondo le conclusioni contenute nel parere espresso il
18 settembre 2007 dall’Autorità europea per la sicurezza
alimentare («l’Autorità»), il preparato di cellule disidratate

sterilizzate del batterio Paracoccus carotinifaciens ricco di
carotenoide rosso (NITE SD 00017) non ha incidenza
negativa sulla salute degli animali, sulla salute umana o
sull’ambiente ed influenza favorevolmente le caratteristi
che dei prodotti di origine animale (2). Essa ha inoltre
concluso che il preparato non pone alcun altro rischio
che potrebbe escluderne l’autorizzazione a norma dell’ar
ticolo 5, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.
1831/2003. L’Autorità ha formulato una raccomanda
zione in merito ai limiti massimi di residui, mentre
non ha ritenuto necessarie prescrizioni specifiche in me
rito al monitoraggio successivo all’immissione sul mer
cato. L’Autorità ha verificato anche la relazione sul me
todo di analisi dell’additivo nel mangime presentata dal
laboratorio comunitario di riferimento istituito in forza
del regolamento (CE) n. 1831/2003.

(5) La valutazione del preparato dimostra che sono soddi
sfatte le condizioni di autorizzazione di cui all’articolo 5
del regolamento (CE) n. 1831/2003. È di conseguenza
opportuno autorizzare l’impiego del preparato, secondo
quanto specificato nell’allegato del presente regolamento.

(6) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato permanente per la catena alimen
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il preparato specificato nell’allegato, appartenente alla categoria
«additivi organolettici» e al gruppo funzionale a) ii) «coloranti:
sostanze che, se somministrate agli animali, conferiscono colore
agli alimenti di origine animale», è autorizzato come additivo
destinato all’alimentazione animale alle condizioni stabilite nel
l’allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

(1) GU L 268 del 18.10.2003, pag. 29. Regolamento modificato dal
regolamento (CE) n. 378/2005 della Commissione (GU L 59 del
5.3.2005, pag. 8).

(2) Parere del gruppo di esperti scientifici sugli additivi e i prodotti o le
sostanze usati nei mangimi (FEEDAP), espresso su richiesta della
Commissione europea, in merito alla sicurezza ed efficacia di Pana
ferd-AX (batterio Paracoccus carotinifaciens ricco di carotenoide rosso)
come additivo alimentare per salmoni e trote. The EFSA Journal
(2007) 546, pagg. 1-30.

 


